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D’Ambrosio auspica continuità
di governo nella giustizia

■ Una«continuitàconlagestioneprecedente»,
quelladiOlivieroDiliberto,perportareatermine
undiscorsoapertoconl’istituzionedelgiudice
unicoechemiraarendereaccettabili i tempidei
procedimentipenali:adauspicarlaèGerardo
D’Ambrosio,procuratoredellaRepubblicadiMi-
lano,nelcommentareacaldolanominadiPiero
FassinoalministerodiGraziaeGiustizia.«Con
Diliberto-hadettoD’Ambrosio-sieracomincia-
toarisolverediversiproblemiperrenderepiù
speditoilprocesso.Miaugurochequestodiscor-
sosiaripreso,comevengaripresoquellodella
necessitàdiunaumentodiorganicodelleProcu-
re:secresceilnumerodelleudienzedevecresce-
reanchequellodeipm».Quindi,secondod’Am-
brosio,l’importanzadelproblemagiustizia im-
ponedinoninterrompereil lavorogiàcomincia-
to,eseunprimopassoèstatofattoconlacrea-
zionedelgiudiceunico,oranevafattounaltro:
incentivareiritialternativi.IlProcuratoredella

Repubblica,poi,considerandoilpe-
riododitransizionedelsistemagiusti-
zia italianoeledifficoltàpraticheche
comporta,sièsoffermatoinparticola-
resullaProcuradiMilano.«Soffre-ha
detto-dellaseparazionedegliuffici
percarenzadi locali.Aquasiunanno
dall’entratainvigoredelgiudiceuni-

co,nonsiamoancorauscitiaunificarli».
D’Ambrosioharicordatoinoltrelatantoattesano-
minadeiquattroprocuratoriaggiuntidapartedel
ConsiglioSuperioredellaMagistratura,eharibadito
l’importanzadell’arrivodinuovirinforzi.Lohafatto
riferendosiancheaidelittidiquestigiornicheaMila-
nohannoancoraunavoltamessoinluceunacrimi-
nalitàdainuoviaspetti,diversidaquellidellacrimina-
litàtradizionalecuinegliannipassatisonostati inflitti
duricolpi.«Cisonomafieemergentidicuicistiamo
sforzandodicapirelaconsistenzaelemodalitàope-
rative-haosservatoilProcuratoredellaRepubblica-
maèdifficileportareavanti leindagini.Nonabbia-
mopiùglischemidiunavolta».Milano,haricordato
D’Ambrosio,siaspettaunaiutodalMinisterodiGra-
ziaeGiustizia,soprattuttoperquantoriguardaglior-
ganici.L’aiutofinanziariointerminidistanziamenti
perlacostruzionedelnuovopalazzodiGiustiziac’è
già,masiprevedonotempilunghi,treoquattroan-
ni.(Ansa)

La sede dei
Democratici

di sinistra
in via

delle Botteghe
oscure
a Roma

La Quercia lancia l’«allarme coalizione»
Sconcerto per le liti e gli egoismi tra gli alleati. «Il voto non ha insegnato nulla?»
ALDO VARANO

ROMA «Suggerire»: è questa la pa-
rola scelta con cura e usata da Vel-
troni nel suo colloquio con Giulia-
no Amato. Il segretario dei Ds ha
voluto «suggerire» al presidente del
Consiglio l’opportunità di una riu-
nione della maggioranza per verifi-
carne la salute e perché tutti assu-
messero impegni precisi sul voto
che domattina alla Camera dovreb-
be dare il primo via libera alla fidu-
cia. Il tam-tam delle indiscrezioni
racconta che il segretario avrebbe
deciso questa mossa ieri pomeriggio
dopo il fioccare lento ma continuo
ed esasperante delle dichiarazioni di
esponenti dei partiti del centrosini-
stra. Non sarebbero piaciuti a Vel-
troni tutti quei distinguo, le voci e
le richieste di appoggi esterni e di-
simpegni. Sia chiaro: a Botteghe
Oscure nessuno pensa che la mag-
gioranza non abbia i numeri. Vel-
troni è fermo al fatto che i voti ci so-
no e che se poi si dovesse scoprire

che qualcuno ne ha comprati un
mazzo per fare il ribaltone, se ne do-
vrà assumere la responsabilità; lo
aveva già detto nell’intervista rila-
sciata domenica scorsa al nostro
giornale.

Ma è lo «spettacolo» che nella se-
de diessina crea perplessità e, a trat-
ti, sconcerto. È
alto il timore
che dopo la
sconfitta gli at-
teggiamenti dei
partiti del cen-
trosinistra con-
tinuino a tra-
smettere segnali
di litigiosità, e
che sgomitino
scompostamen-
te per conqui-
stare visibilità.
Tanto più che i Ds sono convinti
che la svolta, rispetto agli elettori,
debba iniziare subito facendo inten-
dere che la lezione della sconfitta è
stata capita ed è servita. Sono state
queste le valutazioni che hanno

spinto Veltroni a non incontrare
neanche Amato nel momento in cui
il presidente incaricato stava sten-
dendo la lista dei ministri. I Ds ave-
vano subito avvertito, dopo il ri-
chiamo di Ciampi, di essere dispo-
nibili a fare sacrifici con responsabi-
lità. La perdita di un ministero «pe-
sante» come quello della Pubblica
istruzione è stato considerato un sa-
crificio significativo tanto più che
s’è sommato alla perdita della presi-
denza del Consiglio. Il fatto che a
quel ministero sia andato un intel-
lettuale di caratura di area diessina,
che da sempre si occupa di problemi
della scuola e della sua riforma, se
attutisce il sacrificio non lo cancella
di certo. Nonostante questo, dai ds
non è arrivata alcuna reazione che
potesse indebolire lo sforzo di Ama-
to. Anche rispetto alla riduzione dei
sottosegretari, se sarà tenuta ferma
nei termini lasciati intendere dal
presidente del Consiglio, non ci sa-
ranno problemi. È certo che in que-
ste ore molti sottosegretari diessini
hanno incontrato o sentito Veltroni

per fargli sapere che, se ci dovessero
essere problemi, sono pronti a ri-
nunciare.

Proprio perché questo è il clima
tra i Ds crescono le preoccupazioni.
Se il centrosinistra dovesse dare lo
spettacolo di un arrembaggio alle
poltrone, di una specie di assalto al-
la diligenza si moltiplicherebbero le
difficoltà a dar vita a una strategia
di recupero del consenso. Non è
piaciuto a Botteghe Oscure il lavo-
rio che s’è scatenato sulla nomina
dei ministri. C’è una vera e propria
preoccupazione per l’immagine del-
la coalizione e non ci si nasconde
che se ci si ficca in un tunnel di fur-
bizie si porrebbero presto perfino
problemi di vera e propria tenuta
dell’alleanza e del progetto del cen-
trosinistra con una crescente divari-
cazione con il paese e lo stesso po-
polo della sinistra.

Crea inquietudine anche la conti-
nuazione del tormentone sulla pre-
miership che il centrosinistra dovrà
schierare nel 2001. Un tormentone,
credono i Ds, non indifferente ri-

spetto al risultato elettorale. Arturo
Parisi ha riproposto la questione nel
bel mezzo del lavoro di Amato. Ga-
vino Angius, capogruppo della
Quercia al Senato, è stato costretto a
occuparsene per primo partecipan-
do ieri mattina a Radio anch’io:
«Nel 2001 il candidato premier lo

sceglieremo in-
sieme. Ma ora,
per favore,
smettiamo di
parlarne». Poi,
con un misto
d’ironia e di esa-
sperazione, è
sbottato: «Mi
accontenterei di
un mese, alme-
no un mese, di
silenzio su que-
sto problema. È

il momento di accantonare la que-
stione per far iniziare questo Gover-
no con il piede giusto».

E sempre a proposito della riunio-
ne chiesta da Parisi per la scelta del
prossimo premier, Carlo Leoni, del-

la segreteria della Quercia, ha ag-
giunto: «La riunione può servire per
far ripartire la coalizione in quanto
tale ma non vogliamo il tormento-
ne sul candidato premier. Nessuna
regola, di quelle che dobbiamo defi-
nire può prevalere sul discorso di
tornare a far rinascere la coalizione.
Questo è vitale perché dobbiamo
dare il segnale che si è capita la le-
zione della sconfitta elettorale». Ri-
velando l’atteggiamento diffuso tra
i Ds, Leoni ha aggiunto: «Il danno
d’immagine (nella maggioranza,
ndr) è tale che temo ci vorranno an-
ni per ricostruire. La sensazione è
che non si colga la gravità della si-
tuazione per una incapacità di guar-
darsi intorno e perché troppo con-
centrati sul proprio ombelico. La
gente di sinistra - ha concluso, lan-
ciando un allarme - potrebbe passa-
re dalla preoccupazione al disgu-
sto». Per Enrico Morando, responsa-
bile economico dei Ds, il problema
«è la maggioranza»: «Se non ritrova
coesione non si andrà da nessuna
parte».

Oggi l’omaggio
dei Ds
a Gramsci

■ GAVINO
ANGIUS
«Per almeno
un mese
cali il silenzio
sul tema
del leader
del 2001»

■ CARLO
LEONI
«Si dia il
segnale
che si è
capita
la sconfitta
elettorale»

■ Oggiinoccasionedel63esimo
anniversariodellamortediAn-
tonioGramsci,unarappresen-
tanzadeiDemocraticidisini-
stra,sirecheràalle9,30alcimi-
taroinglesediviaZabaglia,47.
InsiemeaValdoSpini,Presi-
dentedellaDirezionenaziona-
ledeiDs,cisarannoGiuseppe
Chiarante,GigliaTedesco,Bar-
baraPollastrini,VinicioPeluffo
eAlbertoProvantini,vicediret-
toredell’«IstitutoGramsci».La
scorsasettimanailsegretario
deiDs,WalterVeltroni,aveva
incontrato,aBottegheOscure,
il figliodiAntonioGramsci,
Giulianoeil figliodiCarloRos-
selli,Alberto.


